
 
 
 
 
 
 

28 DOMENICA DI PENTECOSTE (Anno A) – IV Settimana del Salterio 
09.00 
11.00 

 
15.00 
16.00 
17,30 

 
18.30 
19.00 
 20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Poli Nera ved. Baroni) Per le intenzioni di Elisa 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Vivi Saura nel 
trigesimo; Grisendi Giuseppe; Friggeri Lino e Vanda) 
S. Battesimo di Davide e Leonardo a Rivalta 
O-MAGGIO A MARIA 
ASSEMBLEA dei Consigli Pastorali dell’Unità Pastorale  
(Rivalta, Canali e Fogliano) 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo 5 
S. Rosario c/o famiglia di Davide e Annalisa Chiari - Via Ghiarda 8/1 
S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

29 LUNEDÌ – Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 
09.00 
15.30 
18.30 
20.45 
20.45 
21.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

S. Rosario San Rigo/Ghiarda – vicino al Cippo 

S. Rosario e S. Messa Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Rosario c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 

30 MARTEDÌ – S. Giuseppe Marello 
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Messa c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 
31 MERCOLEDÌ – Visitazione della Beata Vergine Maria 

19.00 
 

20.30 
 
 

21.00 

S. Messa a Rivalta (+ Poli Nera nel trigesimo)  
Secondo le intenzioni di una mamma 
S. Rosario in chiesa 
Partenza dei vari gruppi del Rosario recitando le prime 4 decine 
per raggiungere il gruppo della Chiesa e concludere insieme il 
mese con la recita della 5° decina, litanie e benedizione finale 

1 GIOVEDÌ – S. Giustino Martire 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Trento Rocco e Le Rose Maria) 

2 I° VENERDÌ DEL MESE – Ss. Marcellino e Pietro, Martiri 
15.30 

 
S. Messa a Rivalta (+ Perfetti Anna, Costi Maria, Reggiani Giuseppe, 
Nicastro Francesco, Vivi Saura) 

3 SABATO – Ss. Carlo Lwanga e compagni 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello (prefestiva) 

4 
SANTISSIMA TRINITÀ  
(Anno A) – I Settimana del Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Poli Nera, Baroni Dino; Eliana;  
Perfetti Anna nel trigesimo) Per le intenzioni di Elisa 
S. Messa a Rivalta (+ Giovanna Zanotti ved. Galli nel trigesimo) 

Notiziario Settimanale 28 Maggio 2023 
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AVVISI 
QUESTUA del 21/5/2023: € 270,00 
OFFERTE per celebrazioni e S. Messe: € 450,00 
PRO SCUOLA D’INFANZIA: In occasione del battesimo 
della loro bimba, una famiglia ha donato € 100,00. Preghiamo 
per tutti i bambini che in questo periodo la nostra comunità ha accompagnato  
al battesimo.  
CATECHISMO: CHIUSURA DOMENICA 28 MAGGIO  
ORE 11.00 S. MESSA ANIMATA DA TUTTE LE CLASSI 

 

 

IL REPARTO DEL 
“GRUPPO SCOUT”  
DI RIVALTA 
DOMENICA 28  
AL MATTINO  
DAVANTI ALLA 
CHIESA VENDE 
TORTE PRO 
ALLUVIONATI 



 28 MAGGIO – DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             

 

Sappiamo che la festa di Pentecoste viene 
50 giorni dopo la Pasqua (pentecoste vuol 
proprio dire cinquantesimo giorno), quando gli 
Apostoli riuniti assieme a Maria nel luogo dove 
avevano fatto quella Ultima Cena, ricevono il 
dono dello Spirito Santo. Giovanni nel vangelo 
racconta il dono dello Spirito già il giorno di 
Pasqua. Era la sera del primo giorno della 
settimana, cioè la sera del giorno della 
Risurrezione. 
Quale messaggio desiderava confermare 
l’evangelista? La Risurrezione di Gesù e il dono 
dello Spirito avvengono insieme, non si possono 
separare questi due doni.  

Ancor di più, la novità della Pasqua si 
manifesta ancora nella novità di questo dono 
della Spirito. Come se Gesù dicesse ai suoi: 
«Aspettate, i doni non sono ancora finiti». Una 
delle principali novità che lo Spirito Santo porta 
ai discepoli e ̀ la pace. La Pace che sgorga dal 
perdono: lo Spirito e ̀ mandato per il perdono dei 
peccati, perché coloro che chiedono a Dio il 
perdono, sinceramente pentiti, siano perdonate 
vivano la Pace. Un per-dono, un “super-dono”, 
un dono moltiplicato. E questo san Giovanni 
vuole metterlo bene in chiaro nella chiesa che 
stava iniziando a crescere. Il per-dono, il 
donare e donarsi è la vita nuova del cristiano 
che ha incontrato il Cristo risorto. Dalla morte 
dell’egoismo, passare alla vita nuova del 
DONO. 

L’Egoismo illude alla felicità, ma 
nasconde la solitudine nell’illusione di una 
pace, ma che non è La PACE. Quella che ci fa 
sentire in pace non noi stessi, con il Signore e 
con gli altri. 

Quindi è nel segno del perdono e 
dell’amore di Dio che siamo una Comunità, che 
siamo uniti in un solo nome Gesù Cristo: siamo 
cristiani. Lo Spirito unifica rispettando le 
differenze. Ogni persona, uomo o donna, con le 
sue caratteristiche e i suoi doni, svolgendo la 
sua attività, con le sue capacità, mettendo a 
frutto i suoi talenti, può collaborare con lo 
Spirito all’unità della Chiesa.     

Don Riccardo 

 

Fratel BONIFACE KOUA SACERDOTE 
Boniface è nato a Yaffos/Parrah, in 

Costa d’Avorio, il 21 dicembre 1995. 
“È stata mia zia a iscrivermi al 
catechismo e le ho dato un dispiacere 
quando ho gettato il libretto sul quale 
avrei dovuto segnare le presenze agli 
incontri. Mi ha detto: «E se poi diventi 
sacerdote?». Lei probabilmente ha 
detto quella frase per caso, ma ha 
gettato un seme. Ho ripreso a 
partecipare agli incontri di catechismo e 
oggi, quando ripenso alla mia  
vocazione, sono convinto che il Signore si sia servito anche di mia zia”. Boniface 
spera che si possano superare le difficoltà burocratiche legate ai visti e di poter 
condividere la gioia dell’ordinazione anche con loro, in presenza a Reggio 
Emilia.La vocazione di Boniface Koua è nata osservando il comportamento del 
sacerdote all’altare ed è stata favorita dal contesto di vita di fede nel quale è 
vissuto grazie agli zii entrambi insegnanti. Negli anni delle superiori, incontra 
père Raoul Franck Prao e gli dice: «Vorrei fare come te», ottenendone in 
risposta l’ordine di finire prima la maturità scolastica. “Tutto scoraggiato” Boniface 
allora se ne torna a casa e si impegna a prendere il diploma liceale ad Agboville, 
nel 2012, facendosi accompagnare nel discernimento vocazionale da suor Flore. 

In seguito il giovane inizia l’università, ma il suo cuore arde nella ricerca di 
una comunità religiosa nella quale inserirsi. Nel 2012, a diciassette anni, 
conosce la “Comunità Missionaria Regina Pacis” e il suo fondatore e superiore 
generale padre Raoul Mambo. 
Boniface inizia il noviziato in Costa d’Avorio e nel 2016, durante il secondo 
anno, i superiori decidono che prosegua la formazione in Italia, nel nostro 
seminario diocesano. Arriva a Reggio nell’agosto 2016 ed emette la prima 
professione dei voti nella Comunità sacerdotale “Regina Pacis” nel maggio 
2017 a Prignano sulla Secchia e la professione solenne il 1° maggio 2022. 

La comunità sacerdotale “Regina Pacis” è fondata su tre pilastri: annunciare, 
amare e servire. I presbiteri della Comunità evangelizzano e accompagnano 
spiritualmente le persone. «In Africa aiutiamo le persone a recuperare la loro 
dignità. Chi diventa prete nella Comunità sacerdotale Regina Pacis diventa prete 
per donarsi tutto agli altri: siamo chiamati a predicare, amare e a servire. Nel 
servizio viviamo secondo lo stile del nostro fondatore e superiore generale padre 
Raoul il quale nei pasti passa la maggior parte del tempo in piedi a servire gli 
altri. È il servizio la chiave per comprendere il carisma della nostra vocazione 
religiosa». Dal settembre dello scorso anno Boniface presta servizio, in qualità di 
diacono in formazione verso il presbiterio, nella unità pastorale  
“Beato Alberto Marvelli” comprendente le parrocchie di Cella, Cadè e Gaida 
insieme a padre Didier. «Sono stato accolto molto bene, in particolare dai giovani 
con i quali in questo anno di servizio mi sono relazionato più spesso.  

Sto imparando tanto da loro e da padre Didier Kouman». 
Questo anno di ministero, aggiunge fratel Boniface, «mi 
ha rafforzato nel sì che dirò al Signore il 27 maggio e di 
questo ringrazio Dio e i fratelli». 

 

 

CAPARRA 50 EURO ENTRO IL 24/06/2023 

PER INFO/PRENOTAZIONE (FINO AD 

ESAURIMENTO POSTI DISPONIBILI): 

TEL. 3477056823 – 3486568343 – 3207922652 

  



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CI SCRIVE SUOR ALICE DAL PORTOGALLO 

COMUNITÀ CRISTIANA:  
ARMONIA, TESTIMONIANZA,  

CURA DEI BISOGNOSI 
Armonia, 
testimonianza, cura 
dei bisognosi: sono 
le «tre pennellate» 
dell’icona che 
raffigura una 
comunità cristiana, 
opera dello Spirito 
 Santo sul modello di quel «popolo nato dall’alto» formato da persone 
«che ancora non si chiamavano cristiani» ma sapevano dare 
testimonianza di Gesù Cristo.  
L’immagine è di Papa Francesco, presentata il 29 aprile 2014, durante 
la messa a Santa Marta, riferendosi al passo degli Atti degli apostoli 
capitolo 4, 32 per sottolineare come la Chiesa, dopo aver ricordato per 
tutta la settimana scorsa il senso del «rinascere dall’alto», oggi mostri 
l’icona di quella che «era la comunità dei nuovi cristiani»: un «popolo 
neonato», formato da persone che «ancora non si chiamavano 
cristiani».  

Il Pontefice si è soffermato su quelle che ha definito le «tre 
pennellate» attraverso le quali la liturgia ci mostra questa icona. «La 
moltitudine di coloro che erano diventati credenti — ha notato — aveva 
un solo cuore e un’anima sola: e questo è il primo tratto». Il secondo è 
costituto dal fatto che si trattava di una moltitudine che «con grande forza 
dava testimonianza del Signore Gesù». Il terzo è che «nessuno tra loro 
era bisognoso».  

Sono le «tre peculiarità — ha spiegato il Santo Padre — di questo 
popolo rinato: l’armonia fra loro, la pace; la testimonianza forte della 
risurrezione di Gesù Cristo e i poveri». Questa icona mostra come deve 
essere realmente «il modo di vivere di una comunità cristiana», di quelli 
che credono in Gesù. Innanzitutto, ha notato Papa Francesco, è 
necessario costruire un clima in cui regni la pace e l’armonia. «Aveva un 
solo cuore e un’anima sola...». La pace, una comunità in pace. Questo 
significa che in quella comunità non c’è posto per le chiacchiere, per le 
invidie, per le calunnie, per le diffamazioni», ma solo per la pace. Perché 
«il perdono, l’amore, copriva tutto».  

«Per qualificare una comunità cristiana in questo senso dobbiamo 
domandarci come è l’atteggiamento dei cristiani? Sono miti, umili? In 
quella comunità ci sono liti fra di loro per il potere, liti per l’invidia? Ci 
sono chiacchiere? Allora non sono sulla strada di Gesù Cristo». 

Passando poi a spiegare il secondo tratto caratteristico di questa 
icona, il Santo Padre ha invitato a chiedersi se la comunità cristiana «dà 
testimonianza della risurrezione di Gesù Cristo: questa parrocchia, 
questa comunità, questa diocesi crede davvero che Gesù Cristo è 
risorto?». Nel caso in cui la risposta non è esplicita e decisa, «il cuore 
forse è lontano» da questa certezza. Bisogna invece «dare 
testimonianza che Gesù è vivo, fra noi»: solo così si può verificare come 
va una comunità. 

Infine il Pontefice ha parlato dei poveri e del posto che essi occupano 
tra di noi. Su questo va fatto un esame di coscienza che, ha precisato, 
si può suddividere in due parti: «Qual è il tuo atteggiamento, o 
l’atteggiamento di questa comunità con i poveri?»; e poi «questa 
comunità è povera? Povera di cuore o povera di spirito? O mette la sua 
fiducia nelle ricchezze, nel potere?».  

In conclusione il Papa ha ribadito le tre caratteristiche identificative 
di una comunità cristiana: «Armonia, testimonianza, povertà e avere 
cura dei poveri». «Proprio questo — ha ricordato — è ciò che Gesù 
spiegava a Nicodemo», sottolineando che tutto è opera dello Spirito 
Santo, «l’unico che può fare questo». Perché «la Chiesa la fa lo Spirito. 
Lo Spirito fa l’unità; lo Spirito ti spinge verso la testimonianza; lo Spirito 
ti fa povero, perché lui è la ricchezza; e lo fa perché tu possa avere cura 
dei poveri. Per questo Gesù dice: “Il vento soffia dove vuole e ne senti 
la voce, ma non sai da dove viene e dove va”. Così è chiunque che è 
nato dallo Spirito. Non si sa: lo spirito va e viene, ma fa queste cose». 
 

La Caritas diocesana di 
Reggio Emilia – Guastalla si è 
attivata immediatamente per 
l’emergenza alluvione in 
Emilia-Romagna, a sostegno 
di Caritas Imola con la 
consegna di brandine per 
accogliere gli sfollati e con la 
destinazione di fondi destinati 
immediatamente al 
reperimento di materiale utile 
per la primissima emergenza 

di questi giorni (pale, stivali, materiale per l’igiene, …). 
La Delegazione regionale Caritas farà da coordinamento per gli aiuti 
anche e medio termine, nel quale verrà chiesto alle Caritas di sostenere 
i ripristini di strutture e attività Caritas direttamente colpite e, più in 
generale, per la ricostruzione. 
È già iniziata una raccolta di beni alimentari che andranno a rifornire 
l’Emporio Solidale della Caritas di Forlì, allagato in questi giorni e che 
dopo la pulizia dei locali avrà bisogno di ripristinare i beni da distribuire. 
Gli alimenti possono essere portati presso 

MAGAZZINO CARITAS  
C/O CENTRO “QUERCE DI MAMRE” IN VIA ADUA, 83 A 

REGGIO EMILIA 
DAL LUNEDÌ AL SABATO TUTTI I GIORNI  

DALLE 9 ALLE 13 
Si raccoglie: 
pasta - riso - latte - olio di semi - olio d’oliva - passata di pomodoro 
scatolame (legumi, tonno, carne) biscotti - zucchero - farina 
  
Se qualcuno vuole rendersi disponibile ad aiutarci nell’organizzazione di 
questa raccolta può contattaci al 342-1911970. 
Per adesso non ci è stato chiesto di organizzare invii di volontari nelle 
zone alluvionate. 
Continua la raccolta fondi a sostegno delle necessità urgenti attraverso la 
rete Caritas per i territori colpiti dall’alluvione 
IBAN: IT 54 C 07072 12805 000000127543 
Causale: Emergenza Alluvione ER 2023 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 34, 4b-6. 8-9) 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con 
le due tavole di pietra in mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di 
lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò 
davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e 
di fedeltà». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: 
«Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il 
Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura 
cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro 
peccato: fa’ di noi la tua eredità». 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Dn 3, 52.56) 
Ritornello: A TE LA LODE E LA GLORIA NEI SECOLI. 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.  R. 
 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo.  R. 
 
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso.  R. 
 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno.  R. 
 
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi 
e siedi sui cherubini.  R. 
 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.  R. 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (2 Cor 13, 11-13) 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 
coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, 
vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà 
con voi. 
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi 
salutano. 
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
Parola di Dio 
 

 
 
CANTO AL VANGELO (Ap 1, 8) 
Alleluia, alleluia! 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 
Alleluia, alleluia! 
 

 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 3, 16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è 
già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio». 
Parola del Signore 
 

4 GIUGNO – SANTISSIMA TRINITÀ – ANNO A 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


